
accrebbe in loro il dubbio d’ avantaggio che Sua Santità vo­
lesse necessitar il re a far la guerra contro di loro ; dal che 
ebbe origine 1’ assem blea tenuta a Lusson nel P o i t u , e  g li al­
tri tentativi d’ allora. E  tanto procede innanzi questo d u b b io , 
che si allignò c radicò anco nell’ anim o di S. M . , la quale ne 
parlò con Sua Signoria Illustrissim a per chiarirsene. Il legato in 
questo si portò benissim o , essendone stato prim a avvertito , per­
chè non solo sincerò l’ anim o del r e , ma anco ne’ suoi ragio­
nam enti liberò affatto g li eretici da questa suspizione ; il che  
gli giovò poi incredibilm ente a conciliarsi 1’ anim o dell’ uno e 
dell’ altro p artito , e a far di quei buoni effetti che l’ E E . V V . 
hanno inteso di tempo in tempo. Ma sebbene S . M. sia r iso ­
lutissim a di lasciarli in p a ce , se essi vorran n o , tuttavia v i­
vono essi con tanta gelosia , che è da dubitare grandem ente 
ch e, passando alla diffidenza, e da questa alla risoluzione d’ as­
sicurarsene , non prendano in fine l’ arm i in mano con peri­
colo di accender di nuovo un fuoco in  quel regno m aggiore 
che m ai sia stato , nutrito massim e dagl’ interessi di coloro che 
aspirano a tenerlo sempre travaglialo e d iviso.

Uno dei due principali fondamenti presi dal re nel prin­
cipio della mia am bascieria per assicurare l’ anim o degli U go­
notti fu la pubblicazione della guerra contro il re Cattolico (1). 
Q uesto fu senza dubbio fatto a suggestione e persuasione loro 
e  della regina d’ In g h ilterra , con la quale g li eretici del re­
gno s’ intendono benissim o ; e però non si fa cosa nel consi­
g lio  dal r e , e li’ essa non ne sia benissim o avvertita. P arve nel 
principio la pubblicazione di quella guerra prematura ed im ­
portuna per m olli capi. L ’ uno , perchè , non essendo a v v isa ti,
i sudditi si trovarono a ll’ im provviso di aver una gran parte 
dei loro capitali negli stati del re C attolico ; e però vedendo 
che questo tornava più a danno loro che dei n e m ic i, com in­
ciarono a trattare per il mutuo libero com m ercio , che si con­
cluse per otto m e s i , e poi d i tem po in  tem po si prorogò. E  
quello che im porta più , dichiarando essi prim a la guerra , fe­
cero difensiva quella del re di Spagna, e in  conseguenza giu ­
sto quello che predicavano esser ingiusto. Ma quello che più

(1} Dichiarala il 17 gennaio 1595.
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